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Con questa espressione si  indica una nuova tecnica di
pesca tesa al la cattura dei grandi pesci,  pr imi fra tutt i  i
barbi, che vivono in profonde e potenti correnti, dove
è quasi  impossibi le r iuscire a pescare con le normal i
attrezzature, anche se molto pesanti.

'arr ivo in l ta l ia del le specie al loctone
non è certamente da salutare come
un evento oosit ivo. La loro invasione

è stata rapida, a tappeto e non accenna a
ral lentare.  In molte acque la loro battagl ia
è stata v inta a discapi to del le specie t ip i -
camente i tal iane, in altre è stata del tutto
incruenta ed hanno occupato le posiz ioni
lasciate vuote dai nostr i  pesci Ouest 'ult i -
mi,  nel l ' indi f ferenza quasi  totale da parte
di  chi  dovrebbe gest i re le acque, o con
provvediment i  del  tut to inadeguat i ,  stanno
scomparendo anche dove la pressione de-
gl i  a l loctoni  è inesistente.  Come si  spiega,
al t r iment i ,  la scomparsa di  lasche, t r iot t i ,
savette. alborel le. eccetera dove non c'è
un al loctono nemmeno a pagar lo a peso
d'oro? Una cosa, comunque è certa ed è
che la comparsa del le specie al loctone ha
molt ip l icato le tecniche di  pesca con la na-
sci ta di  nuove discipl ine.  Almeno da questo
punto di  v ista,  magra consolazione, i  pesci
stranier i  non sono da vedere come una di-
sgrazia.  bast i  pensare al la pesca del  s i luro
che sta interessando tutto i l  bacino del Po
e ora,  purtroppo anche alcune local i tà del
Centro l ta l ia e poi  i l  morî  manié,  ormai di f -
fuso quasi  ovunque per la pesca del  lucio-
perca, ma anche un certo t ipo di  spinning
mirato al la cat îura del l 'aspio,  a l t ra nuova
specie emergente del  bacino padano. E
poiché con l 'aspio s iamo entrat i  nel  cam-
po dei  c ipr in id i ,  possiamo r icordare che
l 'arr ivo massiccio di  breme e gardon ha
imposto agl i  agonist i  un certo t ipo di  impe-
gno per scopr i re le tecniche più reddi t iz ie
per pescar le in compet iz ione.Tutte cose di
cui avremmo ben volentieri  fatto a meno,
ma la s i tuazione è questa e quindi  è inu-
t i le continuare a cercare savette dove non
ce ne sono più da anni :  se ora c i  sono le
breme e vogl iamo cont inuare a prat icare la
nostra passione, breme bisogna pescare.
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La di f fusione degl i  a l loctoni ,  in parr icola-
re del  barbo europeo (Barbus barbus) ha
comunoue causato un fenomeno interes-
sante,  quel lo del  "r ipopolamento" del le
sponde del Po da parte dei pescatori .  Per
circa vent i  anni ,  da f ine anni  '80 f ino pochi
anni fa, infatt i ,  sembrava che i  pescatori  del
Nord l ta l ia s i  fossero quasi  d iment icat i  del
Grande Fiume, passato da r iserva di  pesce
peÍ mezza l tal ia a comoda pattumiera per
scar icarci  un po'di tut to.  Poi  sono comparsi
i  barbi ,  quel l i  a l loctoni ,  come abbiamo det-
to,  e s i  sono di f fusi  in misura tanto grande,
raggiungendo misure così interessant i ,  che
i pescatori  hanno r icominciato a prat icare
i l  f iume sempre più numerosi .  l l  pr imo pro-
blema che hanno dovuto affrontare ouesti

Una tecnica di  pesca
che sta prendendo
sempre più campo,
con r isul tat i  a dir  poco
sorprendent i .

"pionier i "  è stato quel lo di  sapere dove an-
dare a pescare, cioè di local izzare la specie,
i l  secondo, quel lo di  capire dove cercare gl i
esemplar i  d i  maggior tagl ia.  Ouel lo gener i -
co del  "dove" è stato abbastanza semol ice
da superare, perché si è visto che con una
bolognese, del la pastura e un po'di  b igat-
t in i ,  presso le pr ismate con almeno un paio
di metr i  e mezzo di fondo e corrente vivace
di  mangiate se ne vedevano e la pesca era
divertente. Per i l  secondo problema c'è vo-
luto un po'  p iù di  tempo, ma la soluzione è
stata comunque trovata e si è visto che per
combattere un bel barbone oltre i  due chi l i

^ Sopra il tratto di Drava dove abbiamo potuto testare questo genere di pesca.
Le condizioni che ci siamo trovati di fronte erano ottime per le potenzialità di
questa pesca.

bisognava andare a pescare nel le corren-
t i  p iù profonde e v io lente,  posiz ioni  nel le
qual i  non è cerîamente possibi le pescare
con la bolognese ed i l  gal leggiante.  E'  qui
che è nata la pesca a feeder con del le canne
rigidissime e potenti  e con dei pasturatori
grossi come una saponetta e pesanti  come
un mattone. Con questa tecnica le catture
si sono susseguite e ci si  è resi conto che
la tagl ia di  questa specie,  anche in l ta l ia,
aveva raggiunto vette interessanti  con pe-
sci oltre i  tre chi l i  divenuti  tutt 'al tro che una
rar i tà.  Obiet t ivo raggiunto,  quindi? Niente
affatto! Oualcuno si è reso conto che nei
punt i  nei  qual i  era quasi  impossibi le pesca-

re a causa di  corrent i  velocissime abbina:e
ad una profondi tà super iore ai  c inque o ser
metr i  c 'erano dei  barbi  enormi,  ma che p+
scarl i  e, soprattutto, portarl i  al  guadino se
al lamat i ,  non era impresa faci le.

OUALI DIFFIGOTTÀ?

Normalmente i  model l i  d i  pasturatore che
vengono impiegat i  per questa pesca sono
di  quel l i  a paral le lepipedo ret tangolo mon-
tat i  in der ivazione. Due, pr incipalmente.
sono i  problemi da affrontare con questo
feeder.  l l  pr imo è quel lo di  r iuscire a stare
fermi sul fondo con i l  pasturatore in cor-
renîi  tanto fort i ,  ma i l  secondo è ancora
più importante. Se arr ivare sul fondo e I
fermarsi  stabi lmente s i  puo fare aumen-
tando fa zavorra e tenendo la canna i l  p iu
possibi le vert icale per tenere fuor i  dal l 'ac-
qua quanto più f i lo s i  può in modo che non
divenga preda del la sua potente spinta,  i l
secondo problema si evidenzia in tutta la
sua drammatic i tà non appena si  è avuta la
mangiata e la conseguente ferrata.  Da que-
sto momento,  i l  barbo diventa una fur ia E'
un oesce che ha una vi ta l i tà incredibi le e.
soprattutto, una forza straordinaria: è un
fascio di muscoli  che si dibatte e scuote
la testa per cercare di  l iberarsi  dal l 'amo
Al lora,  cerchiamo di  immaginare che cosa
succede sul  fondo del  f iume in questo mo-
mento: i l  oesce si inarca e si dibatte con
furia, la corrente pressa sul f i lo e, soprat-
tutto, sul pasturatore che ora f luttua appe-
so in der ivazione al la madre lenza come si
conviene ad un model lo piat to come quel-
lo f ino ad oggi  usato per queste s i tuazioni .
La f luttuazione diventa un vero e proprio
sbatt imento come i l  pesce si sol leva dal
fondo e quando scuote la testa verso sini -

^ Ouesta tecnica r ichiama molto i l  carpfishing, sia per quanto concerne l 'attrezzatura
che I'accessoristíca. Le canne, come potete notare, sono state sistemate sugli stessi
pod impiegati  anche nel carpfishing.
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stra t rova l ' inerzia del  pasturatore a destra,
quando si  g i ra v io lentemente sul la destra,
la t rova a s in istra l l  tut to in mezzo ai  vor-
t ic i  del la for te corrente che sbandierano ì l
pasturatore qua e là imprimendo dei  colpi
secchi  che poi  s i  scar icano sul l 'amo e se la
presa non è molto profonda, ma la punta

ha fat to presa in modo normale nel la boc-
ca del  pesce, l 'a l largamento del la fer i ta e
la conseguente perdi ta del  pesce è quasi

s icura.  Dunque, i  pasturator i  montat i  in
der ivazione, perfet t i  in corrent i  normal i ,  in
condiz ioni  estreme possono comportarsi
come dei  ver i  e propr i  s lamator i .

LA SGOPERTA

Dopo cena, nel la salet ta del lAkt iv Hotel  d i
Adr iano Gargant in i ,  che gest isce alcune
cent inaia di  chi lometr i  d i  r iserve di  pesca

in Austr ia,  durante uno dei  miei  soggiorni
presso di  lu i  (ero l ì  per funghi ,  non per pe-

sci ,  stavol ta l )  s i  faceva l 'ora per andare a
nanna chiacchierando, indovinate un po' ,  d i
pesca e di  pesci  (che fantasial)  e una sera
mi par lo di  a lcuni  suoi  c l ient i  che prat ica-

vano un leger ing da Iui  def in i to "estremo' i

una tecnica che permetteva di  cat turare
barbi  anche di  o l t re c inque chi l i  nel  f iume
Drava ìn un trat lo dove nessuno r iusciva a
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pescare a causa del la corrente. Mi mostrò
le fotografie e r imasi con gl i  occhi sgrana-
t i :  i  due pescatori  in questione tenevano in
mano due mostr i  con i  baff i  presi proprio
in Drava nel la sua r iserva a val le del la diga
di Feistritz, un posto nel quale ho pescato
decine di volte prendendo pesci favolosi,
ma dove barbi del genere non credevo
nemmeno potessero nuotare. Vedendomi
un po'"attapirato" mi mostrò una sorta di
tubo in plast ica trasparente di una quindi-
cina di centimetr i  con un po' di fori  e un
"blocco" di piombo inserito ad un'estremi-
tà. "Lo chiamo pasturatore Rocco Siffredi-
mi disse-e se vuoi prendere un pesce come
quell i  del le foto devi per forza pescare con
questo!" Era owio, a questo punto, che
volessi conoscere a tutti i costi i due pe-
scatori  e due sett imane dopo ero ancora
lì ,  in Austr ia, con telecamere e macchine
fotografiche.

LA TEGilIGA

Franco Gioacchini e Patr izio Cardel la sono
i due marchigiani che hanno svi luppato la
tecnica del legering estremo elaborando
anche i modelli di pasturatore che occorro-
no per questo tipo di pesca e poiché tutto
ruota appunto intorno a questo accessorio,
meglio passare a descriverlo.
l l  contenitore è un tubo di circa 12-15 cm
del diametro di oltre 3 cm in plast ica tra-
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sparente con i  classici for i  per la fuoriusci-
ta del contenuto. Al l 'estremità suoeriore è
posto un tappo amovibi le che serve a chiu-
dere i l  pasturatore a r iempimento awenu-
to che scorre su un tubetto in plastica che
attraversa tutto il corpo. Fin qui niente di
strano, ma la parte funzionale è costituita
dal l 'estremità inferiore dove è inseri ta la
zavorra che raggiunge anche i  250 grammi
a cui è abbinato uno soike in acciaio armo-
nico. Le caratteristiche salienti che rendo-
no questo pasturatore tanto efficace sono
date dal fatto che si monta in-l ine, cioè i l
f i lo proveniente dal mulinel lo passa al l ' in-
terno del pasturatore stesso e quindi non
c'è niente fuori asse a disturbare o creare
tensioni a l ivel lo del l 'amo provocando la
slamatura del pesce, ma c'è di più. La za-
vorra posta al l 'estremità inferiore del tubo
di plast ica e lo spike tendono a tenere in
piedi i l  pasturatore una volta giunto sul
fondo, a meno che non sia talmente acci-
dentato da favorirne altre posizioni.  Nel la
posizione "in piedi" la dispersione dei bi-
gatt ini  in esso contenuto, grazie al l 'azione
della corrente, awiene in modo più ef-
f icace e su un'area più grande di quanto
accadrebbe con il pasturatore disteso sul
fondo, dove la corrente avrebbe minore
capacità d'azione.
La mangiata dei barbi.  con questo t ipo di
montaggio, è violenta e, prat icamente, si
al lamano da sol i  grazie al l ' inerzia del pa-
sturatore molto pesante. l l  combatt imen-

to, inuti le dir lo, è davvero entusiasmante:
violento al l ' inizio per cercare di staccare
i l  pesce dal fondo, che di sol i to, in questi
luoghi è roccioso e quindi assai pericolo-
so per l'integrità della lenza e poi sempre
molto duro, nei potenti vortici della corren-
te. Ouesto è il motivo per cui l'attrezzatura
è così robusta: con un f inale di diametro
inferiore al lo 0,25-0,30, ben pochi sarebbe-
ro i  pesci portat i  a guadino. O

r ll generoso innesco impiegato dai
nostri specialisti per effettuare la
tecnica di pesca descritta nell'aÉicolo.
Per pesci del genere occorre anche
un amo adeguato a filo grosso e di
misura sostenuta.


